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 D  ESCRIZIONE  DEL  C  ONTESTO  G  ENERALE 

 Il  contesto  socio-economico  di  provenienza  degli  studenti  che  frequentano  l'I.T  Morigia-Perdisa  è 
 medio-alto.  Gli  alunni  che  presentano  situazioni  di  disabilità  (Legge  104)  sono  circa  il  5,4%,  mentre 
 quelli  che  presentano  disturbi  evolutivi  (DSA)  sono  circa  il  18%  della  popolazione  scolastica,  gli 
 altri BES sono circa il 5,1%. 

 Bassa  è  la  percentuale  degli  studenti  con  cittadinanza  non  italiana  (inferiore  al  9%)  di  cui  solo  rari 
 casi non hanno buona conoscenza della lingua italiana. 

 La  scuola  è  collocata  in  un  territorio  ad  ampia  vocazione  agricola  con  un  tasso  di  disoccupazione 
 relativamente  basso  e  con  un  alto  numero  di  immigrati.  Il  territorio  offre  ampi  collegamenti  con  enti 
 privati  sia  per  l'indirizzo  agrario  che  per  quello  delle  costruzioni  e  della  grafica  che  offrono  preziosi 
 contributi  per  la  formazione  professionale  degli  studenti.  Diverse  Aziende  Agrarie,  specializzate  sia 
 in  gestione  dell'ambiente  che  in  produzioni  agricole,  offrono  alla  scuola  collaborazione  attraverso  la 
 formazione  e  stage  di  alternanza  scuola-lavoro.  Il  territorio  si  caratterizza  per  la  presenza  di 
 numerose  piccole  medie  imprese  ed  eventi  culturali  che  offrono  possibilità  di  collegamento  con  il 
 settore grafico pubblicitario e della comunicazione. 

 P  RESENTAZIONE  I  STITUTO 

 L’Istituto  ha  due  sedi:  la  sede  legale,  in  Via  Marconi  6, dove  si  trova  la  segreteria  e  i  due  indirizzi: 
 “Costruzioni,  Ambiente  e  Territorio”,  e  “Grafica  e  Comunicazione”.  L’indirizzo  agrario  è  situato  in 
 Via  dell’Agricoltura,  con  annessa  l’azienda  agraria.  Entrambi  gli  edifici  sono  in  buone  condizioni  di 
 manutenzione,  facilmente  raggiungibili  con  il  trasporto  pubblico,  hanno  adeguati  spazi  interni  di 
 laboratori  ed  esterni  con  parcheggi  ampi.  Dall'A.S.  2015-16  è  stato  messo  in  funzione  un 
 laboratorio  di  grafica  e  comunicazione  dotato  di  28  postazioni  IMAC  con  videoproiettore  e  sistema 
 audio integrato. 

 Negli  ultimi  anni  le  infrastrutture  informatiche  sono  state  aggiornate  ed  oggi  l'Istituto  è  dodato  di 
 due  aule  IMAC  presso  l'ITG  Morigia  e  altre  4  aule  informatiche  (distribuite  tra  i  due  plessi)  dotate  di 
 PC  con  prestazioni  adeguate  al  loro  utilizzo.  Il  collegamento  wireless  è  all'avanguardia  perché 
 funziona con la fibra ottica. 

 Le  risorse  economiche  sono  principalmente  di  provenienza  statale  (95%).  Una  piccolissima 
 percentuale  proviene  dalle  famiglie  sotto  forma  di  contributo  volontario  o  è  stato  erogato  per  viaggi 
 di istruzione. 

 All'Istituto  Agrario  è  annessa  l'Azienda  Agraria  dotata  di  serra  e  terreni  che  oltre  alle  attività 
 didattiche offre la vendita al pubblico dei prodotti in essa coltivati. 

 La  sede  dell'Istituto  Agrario  è  dotata  di  una  azienda  agraria  di  8  ettari,  con  serra  didattica,  ricovero 
 attrezzi  e  vendita  diretta  di  frutta.  Il  collegamento  ad  Internet  è  presente  in  tutti  i  locali  di  entrambe 
 le  sedi  in  modalità  "wireless"  mentre  la  modalità  "wired"  raggiunge  il  100%  della  sede  Geometri  - 
 Grafico  (Morigia)  e  circa  il  80%  della  sede  Agrario  (Perdisa).  La  "performance"  del  collegamento 
 "wireless"  è  però  da  migliorare  con  un  upgrade  degli  access  point.  Le  biblioteche  sono  connesse 
 ad Internet con entrambe le modalità. 
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 O  RARIO  S  ETTIMANALE 
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 C  OMPOSIZIONE  CONSIGLIO  DI  CLASSE 

 DISCIPLINA  DOCENTE  ORE SETT. 

 Italiano  Malerba Valentina  4 

 Storia  Malerba Valentina  2 

 Matematica  Blasi Gian Franca  3 

 Inglese  Santini Livia  3 

 Progettazione Multimediale  Silvestro Chiara  4 

 Laboratori Tecnici  Vanni Riccardo  6 

 Tecnologie dei Processi di Produzione  Venturi Casadio Sofia  3 

 Organizzazione e Gestione dei Processi Produttivi  Farina Antonio  4 

 I.T.P. Progettazione Multimediale  Franchin Tiziana  4 

 I.T.P. Laboratori Tecnici  Bucci Veronica  6 

 Scienze Motorie  Placidi Andrea  2 

 Sostegno Didattico 
 Felici Valentina 

 Coco Federica Consuelo 
 19 
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 C  ONTINUITÀ  DOCENTI  NEL  TRIENNIO 
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 DISCIPLINA 

 DOCENTI 

 III° ANNO  IV° ANNO  V° ANNO 

 Italiano  Farinelli Barbara  Chiariello Antonia  Malerba Valentina 

 Storia  Farinelli Barbara  Chiariello Antonia  Malerba Valentina 

 Matematica 

 Compl. di 
 Matematica 

 Miccoli Gianluigi 

 Miccoli Gianluigi 

 Presta Luigi 

 Presta Luigi 

 Blasi Gian Franca 

 Blasi Gian Franca 

 Inglese  Santini Livia  Santini Livia  Santini Livia 

 Teoria della 
 comunicazione 

 Cardinali Caterina  Cardinali Caterina  / 

 Laboratori tecnici 

 I.T.P. 

 Vanni Riccardo 

 Bello Antonio 

 Vanni Riccardo 

 Bello  Antonio  / 
 Bucci Veronica 

 Vanni Riccardo 

 Bucci Veronica 

 Prog. Multimediale 

 I.T.P. 

 Silvestro Chiara 

 Franchin Tiziana 

 Silvestro Chiara 

 Spiniello Martina 

 Silvestro Chiara 

 Franchin Tiziana 

 Tecn. dei Processi di 
 Produzione 

 Farina Antonio  Farina Antonio  Venturi  Casadio 
 Sofia 

 Org. e Gestione dei 
 Processi Produttivi 

 /  /  Farina Antonio 

 Scienze motorie  Placidi Andrea  Placidi Andrea  Placidi Andrea 

 Sostegno  Felici Valentina 

 Cirillo Roberta 

 Felici Valentina 

 Coco  Federica 
 Consuelo 

 Felici Valentina 

 Coco  Federica 
 Consuelo 

 Religione  Bonadonna Stefana  /  / 

 Potenziamento  Vitale Dalila  /  / 



 C  OMMISSIONE  D  ’  ESAME 
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 COMMISSIONE D’ESAME 

 si individuano i seguenti docenti come componenti della commissione d’esame 

 Lingua e letteratura italiana  Commissario Esterno 

 Progettazione Multimediale  Prof.ssa Silvestro Chiara 

 Lingua inglese  Santini Livia 

 Tecnologie dei Processi di Produzione  Commissario Esterno 



 P  ROFILO  DELLA  C  LASSE 

 CLASSE  NUMERO 
 STUDENTI 

 DI CUI PROVENIENTI 
 DA UN’ALTRA 

 CLASSE/SCUOLA 

 NON AMMESSI 
 ALLA CLASSE 
 SUCCESSIVA 

 RITIRATI/SPOSTATI IN 
 ALTRA CLASSE 

 III^A grafica  28  6  1  1 

 IV^A grafica  27  0  0  1 

 V^A grafica  26  0 

 D  ESCRIZIONE  DEL  PROFILO 

 La  classe  V  A  Grafica  è  composta  da  26  studenti,  di  cui  10  maschi  e  16  femmine.  Nel  corso  del 
 triennio  il  gruppo  ha  subito  alcune  variazioni,  in  particolare  all’inizio  del  terzo  anno,  con 
 l’inserimento  di  sei  studenti  provenienti  da  un’altra  sezione  dello  stesso  Istituto;  si  sono  inoltre 
 registrati  un  caso  di  non  ammissione  alla  classe  successiva  e  un  trasferimento.  Nel  quarto  e  nel 
 quinto  anno  la  composizione  è  rimasta  stabile,  consentendo  una  progressiva  consolidazione  del 
 gruppo classe. 

 All’interno  della  classe  sono  presenti  2  studenti  con  disabilità  certificata  ai  sensi  della  Legge 
 104/92,  9  studenti  con  Disturbi  Specifici  dell’Apprendimento  (DSA)  e  2  studenti  con  Bisogni 
 Educativi  Speciali  (BES).  Per  tutti  sono  stati  predisposti  e  attuati  i  relativi  percorsi  personalizzati 
 (PEI e PDP), che hanno permesso una partecipazione attiva e inclusiva alla vita scolastica. 

 Nel  corso  del  triennio  la  classe  ha  sviluppato  un  clima  relazionale  complessivamente  positivo, 
 caratterizzato  da  correttezza  nei  comportamenti  e  da  una  progressiva  maturazione  nelle  dinamiche 
 interpersonali.  Pur  in  presenza  di  sottogruppi,  gli  studenti  hanno  dimostrato  una  buona  capacità  di 
 collaborazione  e  di  integrazione,  contribuendo  a  un  ambiente  di  apprendimento  sereno  e 
 funzionale. 

 Dal  punto  di  vista  didattico,  la  maggior  parte  degli  studenti  ha  partecipato  con  continuità  alle  attività 
 proposte,  evidenziando  un  interesse  significativo  soprattutto  per  le  discipline  di  indirizzo.  In  tale 
 ambito,  la  classe  ha  sviluppato  competenze  operative  adeguate,  con  una  discreta  autonomia 
 nell’utilizzo  degli  strumenti  tecnico-professionali  e  una  buona  capacità  di  applicazione  nei  contesti 
 progettuali, in particolare nell’ambito grafico e multimediale. 

 Il  percorso  formativo  ha  evidenziato  una  crescita  complessiva  in  termini  di  responsabilità, 
 organizzazione  del  lavoro  e  consapevolezza  del  proprio  ruolo  nel  processo  di  apprendimento. 
 Permangono  alcune  situazioni  individuali  caratterizzate  da  fragilità  nella  partecipazione  o  nella 
 continuità  dello  studio,  che  si  riflettono  in  esiti  non  sempre  omogenei;  tuttavia,  tali  criticità  non 
 compromettono il quadro generale della classe. 

 In  relazione  agli  apprendimenti,  il  livello  medio  di  preparazione  risulta  complessivamente 
 sufficiente,  con  un  gruppo  di  studenti  che  si  distingue  per  risultati  discreti  e,  in  alcuni  casi,  buoni, 
 affiancato da altri che, pur con qualche difficoltà, hanno raggiunto gli obiettivi essenziali previsti. 
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 Per  il  corrente  anno  scolastico  non  è  stato  possibile  attivare  percorsi  CLIL,  in  assenza  di  docenti 
 delle discipline di indirizzo in possesso della specifica formazione. 

 A  TTIVITÀ  DIDATTICA  (  INDICAZIONI  GENERALI  ) 

 M  ETODOLOGIE  E  STRATEGIE  DIDATTICHE 

 In merito alla metodologia didattica il Consiglio di Classe ha concordato di: 

 -  Esplicitare  preventivamente  gli  obiettivi  di  ogni  blocco  tematico  e  la  loro  importanza  nel 
 contesto generale della disciplina 

 -  Stimolare l’analisi critica sui vari argomenti proposti ed il loro collegamento interdisciplinare. 

 Le metodologie adottate dai singoli docenti sono di diverse tipologie. 

 Per quanto attiene l’approccio didattico si è privilegiata la lezione frontale e la lezione dialogata. 

 Relativamente  alla  tipologia  di  attività,  sono  state  svolte  sia  esercitazioni  individuali  che  lavori  di 
 gruppo.  Nello  svolgimento  dei  programmi  delle  materie  tecniche  sono  stati  privilegiati  gli  argomenti 
 più  strettamente  connessi  all’attività  tecnico-professionale  curando  particolarmente  i  collegamenti 
 interdisciplinari  tra  i  corsi  paralleli.  Sono  stati  utilizzati  diversi  strumenti  ed  ausili  didattici  quali:  libri 
 di  testo,  manuali  tecnici,  appunti  in  fotocopia,  esempi  di  elaborati  grafici  professionali,  riviste, 
 sussidi audiovisivi (proiezioni di diapositive e di filmati) strumenti informatici e applicazioni G Suite. 

 Si  segnala  che  tutti  gli  studenti,  hanno  acquisito  un  livello  di  conoscenza  informatica  discreto  e  che 
 la  classe  ha  utilizzato  con  frequenza  i  laboratori  dedicati;  si  ricorda  inoltre  che  il  Collegio  dei 
 docenti  ha  deliberato  l’istituzione  di  una  settimana  nel  mese  di  febbraio  per  il  recupero  e/o 
 potenziamento delle singole discipline a discrezione del singolo docente  . 

 F  ORMAZIONE  S  CUOLA  L  AVORO  (  EX  PCTO) 

 A  TTIVITÀ  NEL  TRIENNIO 

 Gli  studenti  hanno  seguito,  nel  corso  del  triennio,  la  Formazione  Scuola-Lavoro  (FSL)  è  la  nuova 
 denominazione  dei  precedenti  PCTO  (Percorsi  per  le  Competenze  Trasversali  e  per 
 l'Orientamento),  introdotta  dal  Decreto  Legge  9  settembre  2025,  n.  127.  (minimo  di  150  ore  nel 
 triennio per gli Istituti Tecnici).  

 Durante il  III anno  gli studenti hanno effettuato  le seguenti attività: 

 -  Partecipato  a  corsi  di  formazione  sulla  sicurezza  generale  (online)  e  sicurezza  specifica  in 
 presenza; 

 -  IFS Segui il tuo ISTINTO; 

 Durante il  IV anno  la classe è riuscita a svolgere  il regolare PCTO in azienda di tre settimane. 

 In più hanno effettuato le seguenti attività: 

 -  IFS rebranding azienda agraria; 

 -  Orientamento in uscita con LV8 Orientaverso con Next level ETS 

 Durante il  V anno  gli studenti hanno partecipato alle  seguenti attività: 
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 -  Orientamento  con  l’Associazione  dei  Maestri  del  lavoro:  simulazione  colloquio  di  lavoro,  il 
 gioco della vita e come è strutturata un’azienda. 

 -  4 Incontri di orientamento con CNA School 

 -  Laboratorio  Impresa:  percorso  per  la  diffusione  della  cultura  d’impresa  che  consente  ai 
 giovani  di  conoscere  il  mondo  delle  aziende,  immedesimandosi  del  ruolo  di  imprenditore  o 
 imprenditrice.  Il  format  era  costituito  dai  seguenti  moduli:  testimonianza  di  un  imprenditore  / 
 imprenditrice  o  libero  professionista  e  un  laboratorio  di  brainstorming  per  lo  sviluppo  delle 
 idee di impresa. 

 -  Pronti  al  lavoro  (Mettersi  in  proprio:  incontro  su  come  nasce  l’idea  di  avviare  un’attività 
 lavorativa in proprio: dubbi, idee, indicazioni su come aprire una partita IVA). 

 -  Contratti e buste paga: tipologie di contratti e lettura delle buste paga. 

 -  Cybersecurity:  utilizzo  dei  sistemi  informatici  sul  luogo  di  lavoro,  rischi,  truƯe,  protezione 
 dati 

 A  TTIVITÀ  SPECIFICHE  DI  ORIENTAMENTO 

 Oltre  alla  partecipazione  individuale  degli  studenti  alle  attività  proposte  dalle  singole  facoltà 
 universitarie,  anche  in  modalità  a  distanza,  la  scuola  ha  organizzato  incontri  pomeridiani  con 
 AssOrienta  (  Orientamento  alle  Carriere  in  Divisa  e  Orientamento  alle  Università)  e  ha  ospitato  in 
 presenza  interventi  di  approfondimento  in  collaborazione  con  CNA,  Associazione  Maestri  del 
 lavoro e la Protezione Civile. 

 P  REPARAZIONE  ALL  ’E  SAME  DI  S  TATO 

 Come  preparazione  all’Esame  di  Stato  si  è  tenuto  conto  del  fatto  che  gli  studenti  devono  sostenere 
 due prove scritte e l’orale. 

 P  RIMA  P  ROVA 

 Articolo 19 OM 54- del 26 Marzo - 2026 

 Durante  l’anno  scolastico  sono  state  assegnate  prove  coerenti  con  quanto  definito dall’art.17,  co.3, 
 del  d.lgs.62/2017;  la  prima  prova  scritta  accerta  la  padronanza  della  lingua  italiana  o  della  diversa 
 lingua  nella  quale  si  svolge  l’insegnamento,  nonché  le  capacità  espressive,  logico-linguistiche  e 
 critiche  del  candidato.  Essa  consiste  nella  redazione  di  un  elaborato  con  differenti  tipologie  testuali 
 in  ambito  artistico,  letterario,  filosofico,  scientifico,  storico,  sociale,  economico  e  tecnologico.  La 
 prova  può  essere  strutturata  in  più  parti,  anche  per  consentire  la  verifica  di  competenze  diverse,  in 
 particolare  della  comprensione  degli  aspetti  linguistici,  espressivi  e  logico-argomentativi,  oltre  che 
 della riflessione critica da parte del candidato. 

 S  ECONDA  P  ROVA 

 Articolo 20  OM 54- del 26 Marzo- 2026 

 La  seconda  prova,  ai  sensi  dell’art.  17,  co.  4,  del  d.  lgs.  62/2017,  si  svolge  in  forma  scritta,  grafica 
 o  scritto-grafica,  pratica,  compositivo/esecutiva  musicale  e  coreutica,  ha  per  oggetto  la/le 
 disciplina/e  caratterizzante/i  il  corso  di  studio  ed  è  intesa  ad  accertare  le  conoscenze,  le  abilità  e  le 
 competenze  attese  dal  profilo  educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente  dello  specifico 
 indirizzo. 
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 Per  l’anno  scolastico  2025/2026  le  discipline  oggetto  della  seconda  prova  scritta  per  tutti  i  percorsi 
 di  studio,  fatta  eccezione  per  gli  istituti  professionali  del  vigente  ordinamento,  sono  individuate  dal 
 d.m. 29 gennaio 2026, n. 13. 

 Negli  istituti  che  mettono  a  disposizione  delle  commissioni  e  dei  candidati  i  materiali  e  le 
 necessarie  attrezzature  informatiche  e  laboratoriali  (con  esclusione  di  internet),  è  possibile 
 effettuare  la  prova  progettuale  (per  esempio,  di  Progettazione,  costruzioni  e  impianti  e  di  analoghe 
 discipline)  avvalendosi  del  CAD.  È  opportuno  che  tutti  i  candidati  della  stessa  classe  eseguano  la 
 prova secondo le medesime modalità operative. 

 Ai  fini  dello  svolgimento  della  seconda  prova  scritta  è  consentito  l’uso  delle  calcolatrici  scientifiche 
 o  delle  calcolatrici  grafiche  purché  non  siano  dotate  della  capacità  di  elaborazione  simbolica 
 algebrica  (CAS  -  Computer  Algebra  System  o  SAS  -  Symbolic  Algebra  System),  cioè  della 
 capacità  di  manipolare  espressioni  matematiche,  e  non  abbiano  la  disponibilità  di  connessione 
 INTERNET,  elencate  in  allegato  alla  nota  del  Direttore  generale  della  D.G.  per  gli  ordinamenti 
 scolastici,  la  formazione  del  personale  scolastico  e  la  valutazione  del  sistema  nazionale  di 
 istruzione  n.  78833  del  16  marzo  2026.  Per  consentire  alla  commissione  d’esame  il  controllo  dei 
 dispositivi  in  uso,  i  candidati  che  intendono  avvalersi  della  calcolatrice  devono  consegnarla  alla 
 commissione in occasione dello svolgimento della prima prova scritta. 

 Per  lo  svolgimento  della  seconda  prova  è  necessario  consentire  agli  studenti  l’utilizzo  di  applicativi 
 in  cloud.  Come  indicato  dal  Ministero  in  questa  pagina  si  richiede  di  permettere  l’utilizzo 
 dell’applicazione Adobe Creative Cloud alle seguenti condizioni: 

 1.  che  si  utilizzino  i  dispositivi  forniti  dalla  scuola  connessi  a  una  sottorete  creata  per  l’occasione, 
 con autenticazione del candidato e conseguente tracciamento di tutte le sue interazioni in rete; 

 2. che la connessione sia attivata all'inizio della prova e disattivata allo scadere delle ore di lavoro; 

 3.  è  fatto  assoluto  divieto  di  utilizzo  di  dispositivi  personali  e  di  condivisione  della  rete  personale 
 tramite hotspot. 

 C  OLLOQUIO  DELL  ’E  SAME  DI  S  TATO 

 Articolo 22 OM  54 - del 26 Marzo- 2026 

 Il  colloquio  è  disciplinato  dall’articolo  17,  comma  9,  del  d.lgs.  62/2017,  e  ha  la  finalità  di  accertare  il 
 conseguimento  del  profilo  educativo,  culturale  e  professionale  della  studentessa  o  dello  studente 
 (PECUP).  A  tal  fine  la  commissione  d’esame  tiene  conto  anche  delle  informazioni  contenute  nel 
 Curriculum  della  studentessa  e  dello  studente  di  cui  all’articolo  1,  comma  30,  della  legge  13  luglio 
 2015, n. 107. 

 Il  colloquio  si  svolge  sulle  quattro  discipline  individuate  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  1,  lettera  b), 
 del  d.m.  13/2026,  al  fine  di  verificare  l’acquisizione  dei  contenuti  e  dei  metodi  propri  di  ciascuna 
 disciplina,  la  capacità  di  utilizzare  e  raccordare  le  conoscenze  acquisite  e  di  argomentare  in  modo 
 critico  e  personale,  nonché  il  grado  di  responsabilità  e  maturità  raggiunto.  Esso  concorre  alla 
 valutazione  delle  conoscenze,  delle  abilità  e  delle  competenze  del  candidato,  nonché  del  grado  di 
 maturazione  personale,  di  autonomia  e  di  responsabilità  raggiunto  al  termine  del  percorso  di 
 studio,  anche  tenuto  conto  dell’impegno  dimostrato  nell’ambito  scolastico  e  in  altre  attività  coerenti 
 con  il  percorso  di  studio,  nonché  del  grado  di  responsabilità  o  dell’impegno  evidenziati  in  azioni 
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 differenziate,  in  linea  con  gli  interventi  educativo-didattici  attuati  sulla  base  del  piano  educativo 
 individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. 

 Le  prove  d’esame,  ove  di  valore  equipollente,  determinano  il  rilascio  del  titolo  di  studio  conclusivo 
 del  secondo  ciclo  di  istruzione.  Nel  diploma  non  è  fatta  menzione  dello  svolgimento  delle  prove 
 equipollenti. 

 Per  la  predisposizione,  lo  svolgimento  e  la  correzione  delle  prove  d’esame,  la  commissione/classe 
 può  avvalersi  del  supporto  dei  docenti  e  degli  esperti  che  hanno  seguito  lo  studente  durante  l’anno 
 scolastico.  Il  docente  di  sostegno  e  le  eventuali  altre  figure  a  supporto  dello  studente  con  disabilità 
 sono  nominati  dal  presidente  della  commissione  sulla  base  delle  indicazioni  del  documento  del 
 consiglio di classe, acquisito il parere della commissione/classe. 

 Le  commissioni  adattano,  ove  necessario,  al  PEI  le  griglie  di  valutazione  delle  prove  scritte  e  la 
 griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

 Agli  studenti  ammessi  dal  consiglio  di  classe  a  svolgere  nell’ultimo  anno  un  percorso  di  studio 
 conforme  alle  Linee  guida  e  alle  Indicazioni  nazionali  e  a  sostenere  l’esame  di  maturità,  a  seguito 
 di  valutazione  positiva  in  sede  di  scrutinio  finale,  è  attribuito  per  il  terzultimo  e  penultimo  anno  un 
 credito  scolastico  sulla  base  della  votazione  riferita  al  PEI.  Relativamente  allo  scrutinio  finale 
 dell’ultimo  anno  di  corso,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  11.  In  sede  d’esame  la 
 valutazione delle prove sarà effettuata in conformità al PEI e alle griglie di valutazione allegate. 

 Gli  studenti  con  disturbo  specifico  di  apprendimento  (DSA),  certificato  ai  sensi  della  legge  8  ottobre 
 2010,  n.  170,  sono  ammessi  a  sostenere  l’esame  di  maturità  secondo  quanto  disposto  dall’articolo 
 3, sulla base del piano didattico personalizzato (PDP). 

 La  commissione/classe,  sulla  base  del  PDP  e  di  tutti  gli  elementi  conoscitivi  forniti  dal  consiglio  di 
 classe,  individua  le  modalità  di  svolgimento  delle  prove  d’esame.  Nello  svolgimento  delle  prove 
 d’esame,  i  candidati  con  DSA  possono  utilizzare,  ove  necessario,  gli  strumenti  compensativi 
 previsti  dal  PDP  e  possono  utilizzare  tempi  più  lunghi  di  quelli  ordinari  per  l’effettuazione  delle 
 prove  scritte.  I  candidati  possono  usufruire  di  dispositivi  per  l’ascolto  dei  testi  delle  prove  scritte 
 registrati  in  formato  “mp3”.  Per  la  piena  comprensione  del  testo  delle  prove  scritte,  la  commissione 
 può  prevedere,  in  conformità  con  quanto  indicato  dal  capitolo  4.3.1  delle  Linee  guida  allegate  al 
 D.M.  n.  5669  del  2011,  di  individuare  un  proprio  componente  che  legga  i  testi  delle  prove  scritte. 
 Per  i  candidati  che  utilizzano  la  sintesi  vocale,  la  commissione  può  provvedere  alla  trascrizione  del 
 testo  su  supporto  informatico.  Gli  studenti  che  sostengono  con  esito  positivo  l’esame  di  maturità 
 alle  condizioni  di  cui  al  presente  comma  conseguono  il  diploma  di  maturità.  Nel  diploma  non  viene 
 fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi. 

 Le  commissioni  adattano,  ove  necessario,  al  PDP  le  griglie  di  valutazione  delle  prove  scritte  e  la 
 griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

 Per  le  situazioni  di  studenti  con  altri  bisogni  educativi  speciali  (BES),  formalmente  individuate  dal 
 consiglio  di  classe,  il  consiglio  di  classe  trasmette  alla  commissione/classe  l’eventuale  piano 
 didattico  personalizzato.  Per  tali  studenti  non  è  prevista  alcuna  misura  dispensativa  in  sede  di 
 esame,  mentre  è  assicurato  l’utilizzo  degli  strumenti  compensativi  già  previsti  per  le  verifiche  in 
 corso  d’anno  o  che  comunque  siano  ritenuti  funzionali  allo  svolgimento  dell’esame  senza  che 
 venga  pregiudicata  la  validità  delle  prove  scritte.  Gli  studenti  che  sostengono  con  esito  positivo 
 l’esame di maturità alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma di maturità. 
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 M  ATERIE  COINVOLTE 

 Progettazione  Multimediale,  Lingua  e  Letteratura  Italiana,  Lingua  Inglese  e  Tecnologie  dei  Processi 
 di Produzione. 

 T  EMPI 

 Entro  il  31  Maggio  2026  saranno  svolte  prove  di  simulazione  delle  materie  presenti  allo  scritto  (in 
 allegato le prove scritte con relative griglie). 

 P  ERCORSO  “E  DUCAZIONE  CIVICA  ” 

 La  legge  20  agosto  2019  n.  92  ha  introdotto  nelle  scuole  italiane  di  ogni  ordine  e  grado 
 l’insegnamento  trasversale  dell’Educazione  civica,  a  partire  dall’anno  scolastico  2020/2021.  In 
 attuazione  dell’art.  3  della  suddetta  legge,  con  Decreto  del  Ministro  dell’Istruzione  n.  35  del  22 
 giugno 2020 sono state emanate le relative Linee guida. 

 Le  Linee  guida  definiscono  i  traguardi  di  competenza  e  gli  obiettivi  di  apprendimento,  lasciando  alle 
 istituzioni  scolastiche  l’autonomia  di  progettare  il  curricolo  e  definire  i  criteri  di  valutazione 
 all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

 L’Istituto,  in  coerenza  con  tali  indicazioni,  ha  elaborato  un  curricolo  verticale  di  Educazione  civica  e 
 una specifica griglia di valutazione, approvati dagli organi collegiali e inseriti nel PTOF. 

 Per  l’indirizzo  Grafica  e  Comunicazione  ,  l’insegnamento  dell’Educazione  civica  assume  una 
 particolare  rilevanza  in  relazione  ai  temi  della  comunicazione  responsabile,  della  cittadinanza 
 digitale  e  dell’uso  consapevole  dei  media.  Le  attività  didattiche  sono  orientate  a  sviluppare  negli 
 studenti  competenze  critiche  nell’ambito  della  produzione  e  fruizione  dei  contenuti  grafici  e 
 multimediali, con attenzione agli aspetti etici, normativi e professionali della comunicazione. 

 Il  curricolo  prevede  il  coinvolgimento  trasversale  delle  discipline  dell’area  tecnico-professionale  e 
 umanistica,  con  particolare  riferimento  ai  temi  della  comunicazione  visiva,  della  tutela  della  privacy, 
 del copyright, della sicurezza in rete e della sostenibilità dei processi produttivi nel settore grafico. 

 Per  la  classe,  il  percorso  di  Educazione  civica  per  l’anno  scolastico  2024/2025  è  stato  sviluppato  in 
 modo  interdisciplinare,  con  il  contributo  delle  discipline  coinvolte  dal  Consiglio  di  classe,  per  un 
 totale di 33 ore annue. 
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 Tematiche  EDUCAZIONE CIVICA - RIPARTIZIONE ORARIA 

 COSTITUZIONE 
 Classi Quinte 

 Ore  Materia 

 Valori democratici e costituzionali  2  INGLESE 

 Costituzione 
 Unione europea e gli organismi 
 internazionali 

 3  STORIA 

 Educazione alla legalità e lotta alle 
 mafie 

 3  ITALIANO 

 Valori per l’umanità, le piante ed il 
 futuro del pianeta 

 2  IRC 

 TOT  8/10 

 EDUCAZIONE SOSTENIBILE  Classi Quinte 

 Ore  Materia 

 Tutela del patrimonio ambientale - 
 Pubblicità sociale 

 9  LAB. TEC. 

 Educazione alla salute e al benessere  2  SCIENZE MOTORIE 

 Educazione Finanziaria  4  OGPP 

 Tutela del patrimonio ambientale - 
 Normativa Ambientale 

 4  TPP 

 TOT  19 

 CITTADINANZA DIGITALE  Classi Quinte 

 Ore  Materia 

 Forme di comunicazione digitale  6  PROG. MULTI. 

 TOT  6 

 TOTALE ORE: 33/35 

 17 



 O  BIETTIVI  SPECIFICI  DI  APPRENDIMENTO  DI  E  DUCAZIONE  C  IVICA 

 Art. 10 dell’OM sugli Esami di Stato 

 P  ROGETTAZIONE  M  ULTIMEDIALE 

 FORME DI COMUNICAZIONE DIGITALE (6H) 

 ●  Trasformare  la  sensibilizzazione  in  un'azione  comunicativa  concreta.  Non  più  solo  "dire 
 cosa  non  fare",  ma  riprogettare  l'informazione  rendendola  accessibile,  intuitiva  e 
 visivamente  efficace  (ispirandosi  ai  canoni  della  comunicazione  sanitaria/istituzionale 
 moderna) 

 COMPETENZE 

 •  Analisi  Critica:  Saper  mappare  le  dinamiche  delle  dipendenze  tecnologiche  e  del  bullismo 
 digitale attraverso l'analisi dei dati. 

 •  Design  del  Pensiero:  Saper  tradurre  concetti  scientifici  o  normativi  (es.  linee  guida  sulla 
 sicurezza in rete) in messaggi visivi immediati e intuitivi. 

 ABILITÀ 

 •  User-Centric  Design:  Realizzare  prodotti  digitali  che  tengano  conto  dell'usabilità  e  della 
 leggibilità (UX/UI applicata alla comunicazione sociale). 

 •  Sintesi  Visiva:  Utilizzare  gerarchie  visive,  icone  e  micro-copy  per  rendere  il  messaggio 
 comprensibile a diverse fasce d'età. 

 •  Conformità  Tecnica:  Produrre  elaborati  che  rispettino  i  vincoli  tecnici  del  supporto  scelto 
 (formati video, risoluzioni per stampa, accessibilità colori). 

 I  TALIANO  E S  TORIA 

 ○  NUCLEO TEMATICO: COSTITUZIONE  - GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 
 UNITÀ  DIDATTICA:  FUORI  DALL’EUROPA:  VERSO  LA  NASCITA  DEL  MONDO 
 MODERNO 

 ARGOMENTI TRATTATI: 
 a.  La guerra di secessione negli Stati Uniti 

 ○  NUCLEO  TEMATICO:  COSTITUZIONE  -  L’UNIONE  EUROPEA,  GLI  ORGANISMI 
 INTERNAZIONALI 
 UNITÀ  DIDATTICA:  UNIONE  EUROPEA  E  ORGANISMI  INTERNAZIONALI:  LA  GUERRA 
 FREDDA 

 ARGOMENTI TRATTATI: 
 o  ONU 
 o  La Comunità Europea 
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 O  RGANIZZAZIONE  E  G  ESTIONE  D  EI  P  ROCESSI  P  RODUTTIVI 

 EDUCAZIONE SUL MONDO DEL LAVORO E CITTADINANZA (4H) 

 L’attività  svolta  ha  riguardato  il  tema  del  mondo  del  lavoro,  con  particolare  riferimento  ai  principi 
 costituzionali,  alle  forme  contrattuali,  ai  diritti  e  alle  tutele  dei  lavoratori,  oltre  che  alle  principali 
 problematiche del settore, quali lavoro nero, caporalato e sfruttamento lavorativo. 

 L’analisi  è  partita  dagli  articoli  della  Costituzione  italiana,  in  particolare  quelli  relativi  al  diritto  al 
 lavoro,  alla  tutela  della  dignità  del  lavoratore  e  ai  principi  di  equità  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro. 
 Sono  state  inoltre  approfondite  le  diverse  tipologie  di  contratto  e  le  principali  forme  di 
 regolamentazione  del  rapporto  di  lavoro,  con  attenzione  agli  strumenti  di  tutela  e  alle  istituzioni 
 preposte al controllo. 

 È  stato  infine  sviluppato  un  confronto  critico  sulle  problematiche  attuali  del  mercato  del  lavoro,  con 
 particolare riferimento a fenomeni di illegalità e precarietà lavorativa. 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 Conoscenze 

 ●  Principi fondamentali della Costituzione italiana in materia di lavoro 

 ●  Diritti e doveri dei lavoratori e dei datori di lavoro 

 ●  Principali tipologie contrattuali nel mondo del lavoro 

 ●  Strumenti di tutela del lavoratore e organismi di controllo 

 ●  Fenomeni di illegalità nel lavoro (lavoro nero, caporalato, sfruttamento) 

 ●  Elementi di base del mercato del lavoro e delle sue dinamiche 

 Competenze 

 ●  Comprendere il ruolo del lavoro come valore costituzionale e sociale 

 ●  Analizzare criticamente le dinamiche del mercato del lavoro 

 ●  Riconoscere le principali forme contrattuali e le relative implicazioni 

 ●  Sviluppare consapevolezza civica rispetto ai diritti e doveri del lavoratore 

 ●  Collegare i principi teorici alla realtà professionale del settore di indirizzo 

 Abilità 

 ●  Interpretare articoli della Costituzione relativi al lavoro 

 ●  Distinguere le principali tipologie di contratto di lavoro 

 ●  Individuare situazioni di irregolarità lavorativa e riconoscerne le conseguenze 

 ●  Analizzare casi concreti di organizzazione del lavoro e tutela dei lavoratori 

 ●  Utilizzare un linguaggio corretto nell’ambito dell’educazione civica e giuridica 

 ●  Riflettere criticamente sulle problematiche del mondo del lavoro contemporaneo 
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 OBIETTIVI MINIMI 

 ●  Conoscenza essenziale dei principi costituzionali sul lavoro 

 ●  Comprensione di base delle principali forme contrattuali 

 ●  Conoscenza generale delle tutele fondamentali del lavoratore 

 ●  Capacità minima di riconoscere situazioni di lavoro irregolare 

 ●  Uso semplice ma corretto della terminologia di base 

 T  ECNOLOGIE  D  EI  P  ROCESSI  D  I  P  RODUZIONE 

 IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE e TUTELA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE (4h) 

 Viene  presentata  alla  classe  una  serie  di  dispense  della  docente,  compilate  a  partire  dal  libro  di 
 Mario  Ferrara,  Graziano  Ramina,  Tecnologie  dei  processi  di  produzione,  Volume  B,  capitolo  3 
 “L’impronta  ecologica  del  lavoro”.  Il  capitolo  è  dedicato  alla  tutela  dell’ambiente  e  come  questa  si 
 applica  all’interno  dell’industria  grafica,  arricchito  da  un  approfondimento  sull’Agenda  2030  - 
 Obiettivo  12,  vengono  approfonditi  alcuni  temi  legati  alla  sostenibilità.  Il  modulo  curriculare  è 
 denominato 

 IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE. 

 ABILITÀ 

 •  Conoscere i principi fondamentali per la tutela dell'ambiente 

 •  Conoscere  le  principali  normative  che  regolano  lo  smaltimento  dei  rifiuti  derivanti  dal 
 processo produttivo  

 •  Collocare  l’esperienza  personale  in  un  sistema  di  regole  fondato  sul  reciproco 
 riconoscimento di diritti e doveri 

 CONOSCENZE 

 ●  Concetti di inquinamento, danno ambientale, bonifica e rifiuti 

 ●  Lo sviluppo della normativa italiana in campo ambientale e il D.Lgs. 152/2006 

 ●  Le problematiche delle aziende grafiche 

 ●  Il CER e il Formulario di Identificazione dei Rifiuti 

 ●  Il Sistema di Gestione ambientale; norma ISO 14001/2015 e Reg. EMAS III e CSRD 

 ●  Agenda 2030, obiettivo 12 

 ●  La sostenibilità e il nostro quotidiano 

 COMPETENZE 

 -  Conoscere i principi fondamentali per la tutela dell'ambiente. 
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 A  TTRIBUZIONE  DEL  CREDITO  SCOLASTICO 

 Ai  sensi  dell’art.  15,  co.1,  del  d.  lgs.  62/2017,  in  sede  di  scrutinio  finale  il  consiglio  di  classe 
 attribuisce  il  punteggio  per  il  credito  scolastico  maturato  nel  secondo  biennio  e  nell’ultimo  anno  fino 
 a  un  massimo  di  quaranta  punti,  di  cui  dodici  per  il  terzo  anno,  tredici  per  il  quarto  anno  e  quindici 
 per  il  quinto  anno.  Premesso  che  la  valutazione  sul  comportamento  concorre  alla  determinazione 
 del  credito  scolastico,  il  consiglio  di  classe,  in  sede  di  scrutinio  finale,  procede  all’attribuzione  del 
 credito  scolastico  a  ogni  candidato  interno,  sulla  base  della  tabella  di  cui  all’allegato  A  al  d.  lgs. 
 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo.  

 L’art.  15,  co.  2  bis,  del  d.lgs.  62/2017  prevede  che  il  punteggio  più  alto  nell’ambito  della  fascia  di 
 attribuzione  del  credito  scolastico  spettante  sulla  base  della  media  dei  voti  riportata  nello  scrutinio 
 finale  possa  essere  attribuito  se  il  voto  di  comportamento  assegnato  è  pari  o  superiore  a  nove 
 decimi.  Tale  disposizione  trova  applicazione  anche  ai  fini  del  calcolo  del  credito  degli  studenti 
 frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno.  

 Sulla  base  della  normativa  attualmente  vigente  ed  in  particolare  la  legge  150  del  1  ottobre  2024  si 
 comunica  che  il  Collegio  dei  Docenti  vista  l’Ordinanza  Ministeriale  n.  67  del  31/03/2025  ha  stabilito 
 i  seguenti  criteri  per  l’attribuzione  del  credito  scolastico,  approva  all’unanimità  la  delibera  n°35  - 
 a.s. 2024/2025: 

 Il massimo della fascia relativa alla media  non  viene  mai dato  quando: 

 ●  Il voto di condotta è inferiore a 9/10. 
 ●  Con voto di consiglio una insufficienza è diventata una sufficienza nello scrutinio finale. 
 ●  lo  studente,  a  seguito  di  sospensione  del  giudizio  negli  scrutini  finali  di  giugno,  è  stato 

 ammesso alla classe successiva in sede di integrazione dello scrutinio finale a fine agosto. 

 Attribuzione della  fascia più alta  di credito 
 se la media dei voti conseguiti dagli studenti con decimale è superiore o uguale a 0,50. 

 Eccezioni  : 

 ●  nel  caso  in  cui  con  voto  di  consiglio  una  insufficienza  è  diventata  sufficienza  nello  scrutinio 
 finale 

 ●  quando  lo  studente,  a  seguito  di  sospensione  del  giudizio  negli  scrutini  finali  di  giugno,  è 
 stato  ammesso  alla  classe  successiva  in  sede  di  integrazione  dello  scrutinio  finale  a  fine 
 agosto. 

 ●  Il voto di condotta è  inferiore  ai 9/10. 

 Se  la  media  dei  voti  conseguiti  dallo  studente  con  decimale  è  inferiore  a  0,50  e  in  presenza  di  uno 
 seguenti requisiti: 

 ●  attività  extracurricolari  organizzate  dall’Istituto  nell’ambito  del  Piano  triennale  dell’offerta 
 formativa (esempio: attività teatrale, partecipazione agli open day, etc.) per almeno otto ore. 

 ●  partecipazione agli organi collegiali di classe e d'Istituto per almeno 2/3 delle riunioni. 
 ●  Valutazione massima del PCTO 
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 Eccezioni : 

 ●  nel  caso  in  cui  con  voto  di  consiglio  una  insufficienza  è  diventata  una  sufficienza  nello 
 scrutinio finale. 

 ●  quando  lo  studente,  a  seguito  di  sospensione  del  giudizio  negli  scrutini  finali  di  giugno,  è 
 stato  ammesso  alla  classe  successiva  in  sede  di  integrazione  dello  scrutinio  finale  a  fine 
 agosto. 

 ●  Il voto di condotta è inferiore ai 9/10. 

 Sulla  base  di  quanto  deliberato  non  sarà  necessario  che  le  famiglie  producano,  per  conseguire  i 
 crediti  formativi,  la  documentazione  attestante  attività  svolte  al  di  fuori  della  scuola  esempi  attività 
 di  scoutismo  o  volontariato,  competizioni  sportive,  attestati  culturali,  esperienze  professionalizzanti, 
 etc.).  Tutte  queste  attività  che  in  precedenza  contribuivano  a  formare  il  credito  formativo,  vengono 
 invece inserite, a cura dello studente della quinta classe nel Curriculum dello studente. 

 Ai  sensi  dell’art.  13,  co.  2,  lettera  d),  secondo  periodo,  del  d.lgs.  62  del  2017,  nel  caso  in  cui  il 
 candidato  interno  abbia  riportato,  in  sede  di  scrutinio  finale,  una  valutazione  del  comportamento 
 pari  a  sei  decimi,  il  colloquio  ha  altresì  a  oggetto  la  trattazione  dell’elaborato  di  cui  all’art.  3,  lettera 
 a), sub IV.  

  “votazione  non  inferiore  ai  sei  decimi  in  ciascuna  disciplina  o  gruppo  di  discipline  valutate  con 
 l’attribuzione  di  un  unico  voto  secondo  l’ordinamento  vigente  e  un  voto  di  comportamento  non 
 inferiore  a  sei  decimi.  Nel  caso  di  valutazione  del  comportamento  pari  a  sei  decimi,  ai  sensi  dell’art. 
 13,  co.  2,  lettera  d),  secondo  periodo  del  d.  lgs.  62/2017,  il  consiglio  di  classe  assegna  un 
 elaborato  critico  in  materia  di  cittadinanza  attiva  e  solidale  da  trattare  in  sede  di  colloquio 
 dell’esame  di  maturità.  La  definizione  della  tematica  oggetto  dell’elaborato  viene  effettuata  dal 
 consiglio  di  classe  nel  corso  dello  scrutinio  finale;  l’assegnazione  dell’elaborato  ed  eventuali  altre 
 indicazioni  ritenute  utili,  anche  in  relazione  a  tempi  e  modalità  di  consegna,  vengono  comunicate  al 
 candidato  entro  il  giorno  successivo  a  quello  in  cui  ha  avuto  luogo  lo  scrutinio  stesso,  tramite 
 comunicazione  nell’area  riservata  del  registro  elettronico,  cui  accede  il  singolo  studente  con  le 
 proprie  credenziali.   Nel  caso  di  votazione  inferiore  a  sei  decimi  in  una  disciplina  o  in  un  gruppo  di 
 discipline,  il  consiglio  di  classe  può  deliberare,  con  adeguata  motivazione,  l’ammissione  all’esame 
 di  maturità.  Nel  caso  di  valutazione  del  comportamento  inferiore  a  sei  decimi,  il  consiglio  di  classe 
 delibera la non ammissione all’esame di maturità; “ 
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 C  RITERI  DI  VALUTAZIONE  DEGLI  APPRENDIMENTI 

 VOTO  MOTIVAZIONE 

 10 
 dieci 

 Impegno continuo e tenace, interesse profondo, partecipazione attiva, costruttiva e proficua, metodo di studio organico elaborativo e 
 critico, costante rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti. Ottima padronanza di contenuti, significativa capacità di 
 interagire con il docente, alto grado di autonomia e capacità di risolvere i problemi, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 9 

 nove 

 Impegno continuo e tenace, interesse profondo, partecipazione attiva, costruttiva e proficua, metodo di studio organico, elaborativo e 
 critico, rispetto dei tempi di consegna degli elaborati richiesti. Ottima padronanza di contenuti, significativa capacità di interagire con il 
 docente, alto grado di autonomia e capacità di risolvere i problemi, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 8 

 otto 

 Impegno continuo, interesse significativo, partecipazione attiva, costruttiva e proficua, metodo di studio organico, rispetto dei tempi di 
 consegna degli elaborati richiesti, buona padronanza dei contenuti, discreta capacità di interagire con il docente, adeguato grado di 
 autonomia e capacità di risolvere i problemi, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 7 

 sette 

 Impegno e interesse adeguati, partecipazione apprezzabile e metodo di studio organico, rispetto dei tempi di consegna degli elaborati 
 richiesti adeguata, più che sufficiente padronanza dei contenuti, discreta capacità di interagire con il docente, parziale autonomia e 
 capacità di risolvere i problemi, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 6 

 sei 

 Impegno e interesse essenziali, partecipazione modesta, metodo di studio sufficientemente strutturato. Rispetto dei tempi di consegna 
 degli elaborati richiesti non sempre costante, conoscenza dei contenuti superficiale, capacità di interagire con il docente solo se 
 stimolato, autonomia e capacità di risolvere i problemi limitata, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 5 

 cinque 

 Impegno discontinuo, interesse superficiale, partecipazione solo se sollecitata, metodo di studio non organico. Rispetto dei tempi di 
 consegna degli elaborati richiesti non adeguato, padronanza di contenuti non sufficiente, capacità di interagire con il docente solo se 
 stimolata, autonomia e capacità di risolvere i problemi limitata, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 4 

 quattro 

 Impegno ed interesse scarsi, partecipazione passiva, metodo di studio non organico . Rispetto dei tempi di consegna degli elaborati 
 richiesti saltuario, padronanza di contenuti frammentaria, capacità di interagire con il docente limitata, autonomia e capacità di risolvere 
 i problemi scarsa, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 3 

 tre 

 Impegno scarso, interesse assente, partecipazione passiva, metodo di studio disorganico. Mancato rispetto dei tempi di consegna degli 
 elaborati richiesti, inesistente padronanza di contenuti, capacità di interagire con il docente nulla, autonomia e capacità di risolvere i 
 problemi inesistente, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 2 

 due 

 Impegno scarso, interesse assente, partecipazione passiva, metodo di studio disorganico. Mancato rispetto dei tempi di consegna degli 
 elaborati richiesti, inesistente padronanza di contenuti, capacità di interagire con il docente nulla, autonomia e capacità di risolvere i 
 problemi inesistente, anche nella modalità della didattica a distanza. 

 1 

 uno 

 Impegno scarso, interesse assente, partecipazione passiva, metodo di studio disorganico. Mancato rispetto dei tempi di consegna degli 
 elaborati richiesti, inesistente padronanza di contenuti, capacità di interagire con il docente nulla, autonomia e capacità di risolvere i 
 problemi inesistente, anche nella modalità della didattica a distanza. 
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 C  RITERI  DI  VALUTAZIONE  DEL  COMPORTAMENTO    

 VOTO 
   

 MOTIVAZIONE  

 10 

 dieci 

 Lo studente si segnala per la presenza di tutÝ i seguenti elementi:  

 Frequenza  assidua,  puntualità  in  classe,  partecipazione  atÝva  e  collaborativa  alle  lezioni,  anche  in  DaD,  alle  atÝvità  proposte  in 
 orario curricolare; puntuale rispetto delle consegne;  

 Rispetto  di  tutÝ  coloro  che  operano  nella  scuola;  rispetto  degli  spazi  (aule,  laboratori,  palestre,  spazi  comuni,  servizi),  degli  arredi 
 scolastici e dei beni altrui, relativamente al periodo di frequenza in presenza; 

 Disponibilità a collaborare costrutÝvamente con insegnanti e compagni al raggiungimento degli obietÝvi formativi.  

 9 

 nove  

 Lo studente si segnala per la presenza di tutÝ i seguenti elementi:  

 Frequenza  assidua,  puntualità  in  classe,  partecipazione  atÝva  e  collaborativa  alle  lezioni  e  alle  atÝvità  proposte  in  orario 
 curricolare, anche in DaD, puntuale rispetto delle consegne, lievi e sporadici episodi di disturbo e/o distrazione durante le lezioni;  

 Rispetto  di  tutÝ  coloro  che  operano  nella  scuola;  rispetto  degli  spazi  (aule,  laboratori,  palestre,  spazi  comuni,  servizi),  degli  arredi 
 scolastici e dei beni altrui, relativamente al periodo di frequenza in presenza;  

 Disponibilità a collaborare costrutÝvamente con insegnanti e compagni al raggiungimento degli obietÝvi formativi.  

 8 

 otto 

 Tenendo conto della classe di frequenza, lo studente si segnala per:  

 Frequenza  e/o  puntualità  in  classe  o  in  DaD  non  sempre  regolare;  qualche  richiesta  calcolata  di  permessi  di  entrata/uscita  e/o 
 assenza  “strategica”  in  concomitanza  di  verifiche  scritte/orali  e/o  di  atÝvità  proposte  dalla  scuola  (=atteggiamento 
 opportunistico);  rispetto  non  sempre  puntuale  delle  consegne,  del  regolamento  di  istituto  e  delle  specifiche  circolari  in  DaD; 
 qualche episodio di disturbo e/o distrazione durante le lezioni;  

 Rispetto  di  tutÝ  coloro  che  operano  nella  scuola;  rispetto  degli  spazi  (aule,  laboratori,  palestre,  spazi  comuni,  servizi),  degli  arredi 
 scolastici e dei beni altrui, relativamente al periodo di frequenza in presenza;  

 SeletÝva disponibilità a collaborare costrutÝvamente con insegnanti e compagni al raggiungimento degli obietÝvi formativi.  

 7 

 sette 

 Presenza di almeno un richiamo scritto sul giornale di classe (durante le lezioni in presenza) o comportamenti riconducibili a:  

 Frequenza  irregolare  e/o  scarsa  puntualità  in  classe  o  in  DaD;  numerose  richieste  calcolate  di  permessi  di  entrata/uscita  e/o 
 numerose  assenze  “strategiche”  in  concomitanza  di  verifiche  scritte/orali  e/o  di  atÝvità  proposte  dalla  scuola  (=atteggiamento 
 opportunistico);  frequenti  inadempienze  nel  rispetto  delle  consegne,   regolamento  di  istituto  e  delle  specifiche  circolari  in  DaD; 
 presenze simulate in DaD;  

 Episodica  mancanza  di  rispetto  nei  confronti  di  coloro  che  operano  nella  scuola;  episodica  mancanza  di  rispetto  o  uso  non 
 conforme  alle  finalità  proprie  delle  strutture  (aule,  laboratori,  palestre,  spazi  comuni,  servizi)  e  degli  arredi  scolastici  e  dei  beni 
 altrui,  relativamente  al  periodo  di  frequenza  in  presenza;  episodica  mancanza  di  rispetto  nella  fruizione  degli  ambienti  virtuali 
 istituzionali;  

 Resistenza a collaborare costrutÝvamente con insegnanti e compagni al raggiungimento degli obietÝvi formativi.  

 6 

 sei 

 Presenza  di  più  richiami  scritÝ  sul  giornale  di  classe  (durante  le  lezioni  in  presenza)  per  reiterate  infrazioni  disciplinari  o 
 comportamenti riconducibili a:  

 Continua inosservanza delle consegne e/o dispregio del regolamento d'istituto o delle specifiche circolari in DaD;  

 Comportamenti  episodici  che  violino  la  dignità  e  il  rispetto  della  persona  (offese  verbali,  sottrazione  di  beni  altrui);  utilizzo 
 improprio  e/o  doloso  di  spazi,  attrezzature,  strumenti  elettronici,  informatici  e  cellulari,  compresi  gli  strumenti  assegnati  in 
 comodato d’uso;  
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 Grave  mancanza  di  rispetto  nei  confronti  delle  strutture,  degli  arredi  e  delle  dotazioni  scolastiche  (sottrazione  e/o 
 danneggiamento)  relativamente  al  periodo  di  frequenza  in  presenza;  grave  mancanza  di  rispetto  nella  fruizione  degli  ambienti 
 virtuali istituzionali;  

 AtÝ di para-bullismo  

 Ripetute assenze alle videolezioni in DaD indipendenti da motivazioni tecniche.  

 5 

 cinque 

 Lo studente si è reso protagonista di uno dei seguenti atÝ:  

 Comportamento  grave  e  reiterato  con  provvedimenti  che  comportino  la  sanzione  dell’allontanamento  dalla  comunità  scolastica 
 per un numero di giorni superiore a 15, derivante da:  

 Reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (violenza privata, minacce, ingiurie)  

 Uso o spaccio di sostanze stupefacenti;  

 Reati di natura sessuale;  

 Azioni che creino una concreta situazione di pericolo per l'incolumità delle persone;  

 Ogni altro atto penalmente perseguibile;  

 Violazione della normativa sulla privacy.  

 Gli  indicatori  sopra  riportati  costituiscono  un  punto  di  partenza  sulla  base  del  quale  il  Consiglio  di 
 Classe pone in discussione il voto di condotta da assegnare al singolo studente. 

 Il  5  (cinque)  in  condotta  comporta  la  non  ammissione  alla  classe  successiva  e  la  non  ammissione 
 all’Esame di Stato. 

 C  OMUNICAZIONE  CON  LE  FAMIGLIE    

 In  occasione  dei  Consigli  di  Classe  sono  stati  coinvolti  sia  i  rappresentanti  di  classe  degli  studenti 
 che dei genitori. 

 Al  fine  di  ridurre  al  minimo  la  possibile  esclusione  di  studenti  dalle  proposte  didattiche,  è 
 essenziale  che  le  famiglie  siano  informate  in  modo  chiaro  ed  efficace  sul  procedere  dell’azione 
 didattica e sui risultati degli studenti.  

 A tal proposito l’Istituto si avvale:  

 -  dei colloqui settimanali in videoconferenza (in presenza se richiesto) con i genitori;  
 -  dei colloqui telefonici con le famiglie che avessero difficoltà a connettersi;  
 -  della  comunicazione  per  posta  elettronica  facendo  riferimento  agli  indirizzi  email  comunicati 

 dai genitori alle segreterie o attraverso il registro elettronico;    
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 A  LLEGATI 
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 P  ROVE  DI  S  IMULAZIONE 

 P  RIMA  P  ROVA  S  CRITTA 

 Come  da  decisione  del  dipartimento  di  Italiano,  è  stata  svolta  una  prova  di  simulazione  della  durata 
 di  6  ore,  simultaneamente  in  tutte  le  classi  quinte  del  plesso  Morigia  il  28  aprile  2026  e  sono  state 
 utilizzate le tipologie ministeriali. 

 Si allega Prima prova 
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 GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA A ( Analisi e interpretazione di un testo letterario) 

 INDICATORI GENERALI 
 DESCRITTORI (Max 60 pt) 

 10  8  6  4  2 

 Ideazione, pianificazione e 
 organizzazione del testo 

 Efficaci e 
 puntuali 

 Nel complesso efficaci 
 e puntuali 

 Parzialmente efficaci e 
 poco puntuali 

 Confuse ed 
 impuntuali 

 Del tutti confuse ed 
 impuntuali 

 Coesione e coerenza testuale  Complete  Adeguate  Parziali  Scarse  Assenti 

 Ricchezza e padronanza 
 lessicale 

 Presente e 
 completa 

 Adeguate  Poco presente e 
 parziale 

 Scarse  Assenti 

 Correttezza Grammaticale: 
 ●  ortografia 
 ●  morfologia 
 ●  sintassi 

 Uso corretto ed efficace della 
 punteggiatura 

 Completa 

 Presente 

 Adeguata (con 
 imprecisioni e alcuni 
 errori non gravi). 

 Nel complesso 
 presente 

 Parziale (con 
 imprecisioni e alcuni 
 errori gravi). 

 Parziale 

 Scarsa (con 
 imprecisioni e 
 molti errori gravi) 

 Scarso 

 Assente 

 Assente 

 Ampiezza e precisione delle 
 conoscenze e dei riferimenti 
 culturali 

 Presenti  Adeguate  Parzialmente presenti  Scarse  Assenti 

 Espressione di giudizi critici e 
 valutazione personale 

 Presenti e 
 corrette 

 Nel complesso 
 presenti e corrette 

 Parzialmente presenti 
 e/o parzialmente 
 corrette 

 Scarse e/o 
 scorrette 

 Assenti 

 PUNTEGGIO 

 INDICATORI SPECIFICI 
 DESCRITTORI (Max 40 pt) 

 10  8  6  4  2 

 Rispetto dei vincoli posti dalla 
 consegna (ad esempio, 
 indicazioni di massima circa la 
 lunghezza del testo - se 
 presenti - o indicazioni circa la 
 forma parafrasata o sintetica 
 della rielaborazione) 

 completo  adeguato  parziale / incompleto  scarso  assente 

 Capacità di comprendere il 
 testo nel senso complessivo e 
 nei suoi snodi tematici e 
 stilistici 

 completa  adeguata  parziale  scarsa  assente 

 Puntualità nell’analisi lessicale, 
 sintattica, stilistica e retorica 
 (se richiesta) 

 completa  adeguata  parziale  scarsa  assente 

 Interpretazione corretta e 
 articolata del testo 

 presente  nel complesso 
 presente 

 parziale  scarsa  assente 

 PUNTEGGIO 

 PUNTEGGIO TOTALE 

 NB: il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
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 GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B ( Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 INDICATORI GENERALI 
 DESCRITTORI (Max 60 pt) 

 10  8  6  4  2 

 Ideazione, pianificazione e 
 organizzazione del testo 

 Efficaci e 
 puntuali 

 Nel complesso 
 efficaci e puntuali 

 Parzialmente efficaci 
 e poco puntuali 

 Confuse ed 
 impuntuali 

 Del tutti confuse 
 e impuntuali 

 10  8  6  4  2 

 Coesione e coerenza 
 testuale 

 Complete  Adeguate  Parziali  Scarse  Assenti 

 10  8  6  4  2 

 Ricchezza e padronanza 
 lessicale 

 Presente e 
 completa 

 Adeguate  Poco presente e 
 parziale 

 Scarse  Assenti 

 Correttezza Grammaticale: 
 ●  ortografia 
 ●  morfologia 
 ●  sintassi 

 Uso corretto ed efficace 
 della punteggiatura 

 Completa 

 Presente 

 Adeguata (con 
 imprecisioni e alcuni 
 errori non gravi). 

 Nel complesso 
 presente 

 Parziale (con 
 imprecisioni e alcuni 
 errori gravi). 

 Parziale 

 Scarsa (con 
 imprecisioni e 
 molti errori 
 gravi) 

 Scarso 

 Assente 

 Assente 

 Ampiezza e precisione delle 
 conoscenze e dei riferimenti 
 culturali 

 Presenti  Adeguate  Parzialmente presenti  Scarse  Assenti 

 Espressione di giudizi critici e 
 valutazione personale 

 Presenti e 
 corrette 

 Nel complesso 
 presenti e corrette 

 Parzialmente presenti 
 e/o parzialmente 
 corrette 

 Scarse e/o 
 scorrette 

 Assenti 

 PUNTEGGIO 

 INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI (Max 40 pt) 

 10  8  6  4  2 

 Individuazione corretta di 
 tesi e argomentazioni 
 presenti nel testo proposto 

 Presente  Nel complesso 
 presente 

 Parzialmente 
 presente 

 Scarsa e/o nel 
 complesso 
 scorretta 

 Scorretta 

 15  12  9  6  3 

 Capacità di sostenere con 
 coerenza un percorso 
 ragionato adoperando 
 connettivi pertinenti 

 Soddisfacente  Adeguata  Parziale  Scarsa  Assente 

 15  12  9  6  3 

 Correttezza e congruenza 
 dei riferimenti culturali 
 utilizzati per sostenere 
 l’argomentazione 

 Presenti  Nel complesso 
 presenti 

 Parzialmente presenti  Scarse  Assenti 

 PUNTEGGIO 

 PUNTEGGIO TOTALE 
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 NB: il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
 (divisione per 5 + arrotondamento). 

 GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 
 ( Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

 INDICATORI GENERALI  DESCRITTORI (Max 60 pt) 

 10  8  6  4  2 

 Ideazione, pianificazione e 
 organizzazione del testo 

 Efficaci e 
 puntuali 

 Nel complesso efficaci e 
 puntuali 

 Parzialmente 
 efficaci e poco 
 puntuali 

 Confuse ed 
 impuntuali 

 del tutti confuse 
 e impuntuali 

 Coesione e coerenza testuale  Complete  Adeguate  Parziali  Scarse  Assenti 

 Ricchezza e padronanza lessicale  Presente e 
 completa 

 Adeguate  Poco presente e 
 parziale 

 Scarse  Assenti 

 Correttezza Grammaticale: 
 ●  ortografia 
 ●  morfologia 
 ●  sintassi 

 Uso corretto ed efficace della 
 punteggiatura 

 Completa. 

 Presente. 

 Adeguata (con 
 imprecisioni e alcuni 
 errori non gravi). 

 Nel complesso presente 

 Parziale (con 
 imprecisioni e 
 alcuni errori 
 gravi). 

 Parziale 

 Scarsa (con 
 imprecisioni e 
 molti errori 
 gravi). 

 Scarso 

 Assente 

 Assente 

 Ampiezza e precisione delle 
 conoscenze e dei riferimenti culturali 

 Presenti  Adeguate  Parzialmente 
 presenti 

 Scarse  Assenti 

 Espressione di giudizi critici e 
 valutazione personale 

 Presenti e 
 corrette 

 Nel complesso presenti 
 e corrette 

 Parzialmente 
 presenti e/o 
 parzialmente 
 corrette 

 Scarse e/o 
 scorrette 

 Assenti 

 PUNTEGGIO 

 INDICATORI SPECIFICI  DESCRITTORI (Max 40 pt) 

 10  8  6  4  2 

 Pertinenza del testo rispetto alla 
 traccia e coerenza nella formulazione 
 del titolo e dell’eventuale 
 suddivisione in paragrafi 

 Completa  Adeguata  Parziale  Scarsa  Assente 

 15  12  9  6  3 

 Sviluppo ordinato e lineare 
 dell’esposizione 

 Presente  Nel complesso presente  Parziale  Scarso  Assente 

 15  12  9  6  3 

 Correttezza e articolazione delle 
 conoscenze e dei riferimenti culturali 

 Presenti  Nel complesso presenti  Parziale  Scarse  Assenti 

 PUNTEGGIO 

 PUNTEGGIO TOTALE 

 NB: il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 
 (divisione per 5 + arrotondamento) 
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 S  ECONDA  P  ROVA  S  CRITTA 

 PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 Come  da  decisione  del  dipartimento  di  grafica,  sono  state  svolte  due  simulazioni  della  durata  di  6 
 ore  ciascuna  in  simultanea  di  tutte  le  classi  quinte  per  l’indirizzo  di  Grafica  e  Comunicazione.  Si 
 allegano,  nell’ordine,  le  griglie  di  valutazione  e  le  prove  assegnate  e  scelte  dal  dipartimento  di 
 grafica per tutte le quinte. 

 PRIMA SIMULAZIONE - 3 MARZO 2026    

 Progetto di comunicazione per la grande mostra dedicata al movimento dada 

 SECONDA SIMULAZIONE - 15 APRILE 2026 

 Progetto di comunicazione per una mostra dedicata al 150° anniversario della prima telefonata 

 Recupero SECONDA SIMULAZIONE avvenuto per uno studente il 06 MAGGIO 2026 

 Creazione di una comunicazione coordinata in occasione del centenario della radio italiana 
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